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La conferenza stampa sul progetto di Tesi 

I grandi temi dei rinnovamento 
al centro di un vasto dibattito 

(Dalla prima pagina) 
rispetto degli accordi presi i l 
momento della formazione 
della nuova maggior inza i-
attendiamo un conf/onto rie 
cisivo con gli altri partiti. e 
soprattutto con la DC. su' 
piano triennale P.nde'fi . 

A una domanda sul con 
Tronto fra PCI e PSI ha ri 
sposto il compagno Chiaro 
monte. Nelle Tesi, ha detto. 
noi torniamo più volte su 
questo tema. Affermi mio che 
in noi sono molto vive le 
preoccupazioni per i danni 
che un certo mode d! con 
durre la polemica può arre 
care proprio all'obiettivo di 
avere tra noi e i socialisti 
una discussione, un dibattito 
fra uguali sulla prospettiva 
di una battaglia democratica 
e socialista in Italia. Non e 
sistono argomenti « tabù * fra 
noi e i compagni socialisti. 
tutto si può discutere, ma 
tenendo presenti due fatti: il 
punto cui sono giunti in 
questi trenta anni i r i p o r t i 
fra comunisti e socialisti, ohe 
sono un punto avanzato di 
unità a ogni livello: la preoc
cupazione che la discussione 
sia sempre ancorata al modo 
in cui i due partiti devono 
muoversi rispetto alla situa
zione attuale, alla esigenza di 
vincere le resistenze alla pò 
litica di unità nazionale, di 
battere i sabotaggi contro 
questa politica. Sempre sul 
tema dell'attualità politica 
Berlinguer ha ricordato — in 
un'altra risposta — rrhe 
quando sì pose la questione 
della partecipazione 'omuni 
sta al governo, agli ;nizi di 
quest'anno, la DC si oppose 
ma sia il PRI che il PSI — 
che pure avevano chiesto che 
il PCI partecipasse al ^ v e r 
no — accettarono subito 
quella posizione democristia 
na. Se una crisi ci sarà, ha 
detto Berlinguer, rispondendo 
ad altre domande che prò 
spettavano questa eventualità. 
il PCI tornerà ad avanzare l.i 
sua proposta di un governo 
che comprenda la partecipa
zione diretta anche del PCI 

Natta ha risposto a una 
domanda circa il e segnale * 
venuto da alcune elezioni 
parziali, segnale contrario a 
un e eccesivo avvicinamento > 
alla DC. Abbiamo riflettuto 
criticamente su quel segnale. 
ha detto Natta, e abbiamo 
dato l'indicazione che ci pa
reva necessaria: che cioè 
mai. nel modo in cui viene 
attuata la politica di solida
rietà democratica, devono 
venire meno l'identità del 
PCI e una vigile crkica noi 
confronti degli atteggiamenti 
della DC. E* una esigerza che 
abbiamo tenuto presente e 
che abbiamo anche tradotto 
in atteggiamenti politici, co 
me dimostrano le vicende re
centi o in corso relative al
l'adesione allo SME. ai patti 
agrari , alla riforma di poli
zia. 

Una domanda riguardava i 
rapporti con le forze a si
nistra del PCI: troppo pcx-he 
25 righe, ha detto un giorna
lista. quante cioè ne dedicano 
le Tesi ai gruppi alla sinistra 
dei comunisti. Quelle 25 righe 
sono da un lato una sintesi 
efficace del nostro impegno a 
battersi contro il terrorismo 
e l'eversione, ha detto Ber
linguer. e sono insieme im 
giudizio politico e ideologico 
su ciò che pe r ° ° ' c l'estre
mismo. Tanto più. ha aggiun
to Natta, che spesso quei 
gruppi « a sinistra » ce li ri
troviamo « a destra >. e anche 
in Parlamento. 

Un altro gruppo di doman 
de ha riguardato la « terza 

»via ». il compromesso storico. 
l'eurocomunismo. Come con
ciliate il vostro concetto di 
'egemonia con quello di plu
ralismo? Non c'è contrad 
dizione? Berlinguer ha ri
sposto ricordando in primo 
luogo che non è certo con il 
Progetto di tesi che i comu 
nisti italiani riconoscono la 
validità del sistema democra
tico. che hanno voluto e dife
so dai tempi della lotta al 
fascismo, nella Resistenza, in 
questi ultimi trent'anni. 
Questo concetto di democra

zia e di pluralismo non con
trasta affatto con la rivendi
cazione della funzione diri
gente della classe operaia che 
si può esprimere anche con 
la formula di « egemonia *. 
Ni.ti si tratta certo di un 
principio che possa o debba 
essere codificato in qualche 
norma particolare della vita 
statuale. Ma noi pensiamo 
che, salvo periodi di transi
zione e di crisi generale, ogni 
società finora esistita e esi
stente, ha come forza propul
siva una classe o un'alleanza 
di classi. Oggi noi affermia
mo che questa funzione deve 
essere conquistata dalla clas
se operaia per le lotte che ha 
condotto, la sua esperienza. 
le sue capacità propositive e 
questa funzione può essere 
benissimo esercitata in un 
sistema pluralistico che rico
nosca l'esistenza di altri par
titi e di forze che rappresen
tano altre classi sociali. 

Sul tema del compromesso 
storico qualche giornalista ha 
trovato una contraddizione 
fra una sua « prima > acce
zione. come incontro con i 
cattolici e socialisti in una 
sorta di intesa permanente, e 
una e .seconda » accezione 
(l'attuale) come quadro poli
tico generale al cui interno 
possono aversi alternanze di 

formule governative e di col
locazione dei partiti al gover
no o all'opposizione. Non c'è 
contraddizione, ha detto ber-
linguer. Il compromesso sto
rico è una strategia di in
contro fra le grandi correnti 
popolari italiane, la comuni
sta, la socialista e la cattoli
ca. al fine di trasformare la 
società. Questo incontro è 
decisivo per garantire la di
fesa della democrazia e una 
polìtica di trasformazione. Al
l'interno di un quadro unita
rio. poi, ha detto Berlinguer 
pensiamo che possano aversi 
coalizioni di governo diverse 
e diverse alleanze fra i partiti. 

Berlinguer ha anche negato 
— in risposta a un'altra do
manda — che esistano con
traddizioni fra una politica j 
volta a spostare verso i par
titi di sinistra la base eletto
rale cattolica della DC e una 
politica di intesa e di solida
rietà democratica anche con 
la DC che del resto è il par
tito solo di una parte dei 
cattolici italiani. Prova ne 
sia. ha detto Berlinguer, che 
la nostra politica ha dato an
che visibili frutti nello spo
stamento di centinaia di mi
gliaia di cattolici non solo 
nella nostra area elettorale 
ma anche nel nostro stesso 
Partito. 

Le esigenze da cui 
nasce la « terza via » 

Per quanto riguarda la 
« terza via > Berlinguer ha 
risposto a una domanda 
chiarendo che essa nasce 
come esigenza proprio a li
vello europeo, in rapporto al 
fatto che la « via » socialde
mocratica ha dimostrato la 
sua incapacità a superare il 
sistema capitalistico e la 
« via » seguita dai paesi so
cialisti non è praticabile né 
corrispondente alle condizioni 
dei paesi dell'Europa Occi
dentale. Una domanda ha an
che riguardato la questione 
della « fedeltà > al leninismo. 
Ha risposto Tortorella dicen
do che i comunisti criticano 
quanti vedono una conse-
guenzialità meccanica fra il 
ricco e complesso pensiero di 
Lenin e lo svolgimento stori
co concreto, le realizzazioni 
politiche e pratiche, nei paesi 
che a Lenin si richiamano. 
Non esiste certamente una 
simile conscguenzialità per e-
sempio. ha detto Tortorella. 
fra il pensiero di San Paolo 
e ciò che poi è stata nel 
concreto la storia, anche 
sanguinosa certamente, della 

Chiesa cattolica. Cerchiamo 
sempre di evitare quell'im
paraticcio che vede ovunque 
degli schemini. per cui baste
rebbe cancellare un nome 
per cambiare la storia. Lenin 
rimane il più grande rivolu
zionario del nostro secolo e 
un pensatore che ha recato 
un contributo originale al 
marxismo. Ma le tesi ribadi
scono che noi guardiamo al 
patrimonio che egli ha lascia
to in modo storico e critico. 

Una domanda ha anche ri
guardato il rapporto fra la 
prospettiva della « terza via » 
e il voto del PCI contro 
l'immediata adesione dell'ita-
lia al sistema monetario eu- j 
ropeo. Non era un voto con- i 
trario al principio di un'area ! 
monetaria controllata in Eu
ropa. ha detto Berlinguer. La 
critica era ai tempi e ai mo
di. La e terza via » che voi-
gliamo elaborare va del resto 
oltre questi problemi imme
diati. ma ncn è in alcun mo
do in contrasto con essi e 
con la prospettiva di un'Eu
ropa unita e democratica 

quale noi la vogliamo. 

Domande e risposte 
sui temi internazionali 

Altre domande hanno ri
guardalo i rapporti -.'on il 
PC francese e il PC snagi.o 
lo. il futuro Parlamento eu 
ropeo. le differenze fra le 
posizioni del PCI e dell'URSS j 
su questioni internazionali. Su 
quest'ultimo punto Berlinguer 
ha citato due esempi precisi 
di divergenza di vedute fra 
PCI e URSS: la politica afri 
tana e la posizione nei w\»n 
fronti dell'unità europea. Zlr 
ca i rapporti con gli a'.tri 
partiti comunisti europei. 
Berlinguer e Chiaromonte 
hanno detto che le divergen 
?c su vari punti, sia con il 
PCF clie con il PC spagnob. ; 
vengono affrontate con -hi3 

t rezza e non impediscono — 
come non hanno impedito fi
nora a livello europeo — d: 
condurre una azione congi'in 
ta su molti problemi, men 
tre resta aperta la più am
pia disponibilità di dialogo e 
di intesa con altri rae?rup-
pamenti politici. In p a r t i o 
lare Chiaromonte ha raccon 
tato dei suoi recentissimi in 

| contri con rappresentanti del 
j la socialdemocrazia tedesca 
i confermando — nel rispondo 
' re a un giornalista ii Der 
' Spitflcl — il grande interes 

se per le posizioni <e ! e T e s i 

congressuali) del PCI. Circa 
i dissensi coi comunisti fran 
cesi. Berlinguer ha ricordato 
che essi vertono su alcuni 

aspetti della questione della 
Comunità europea, ma na ri
cordato che ci sono anchc 
molti punti di convergenza 
e che anche nel Parlamento 
europeo che sarà eletto a 
suffragio diretto sarà :>ossi 
bile una proficua collabora 
zione. E* stato anche ricor
dato che comunisti italiani e 
spagnoli, pur avvndo molti 
punti di vista comuni, hanno 
dato giudizi diversi sui jxiesi 
socialisti e sull'eredità di 1.3 
nin. A una domanda sul giu
dìzio che i comunisti italiani 
danno della situazione in Ci 
na e sul viaggio di Hua K-JO 
Fcng in Europa, lo .tes-o 
Chiaromonte ha risposto Sue 
della situazione cinese «i han 
no troppo poche informazioni 
per potere esprimere giudi/i 
che non siano generici, e ~X\c 
il viaggio del premier cinese 
in Europa è stato da noi 
considerato positivamente. 

Un altro tema affrontato 
da parecchie domande è sta
to quello della vita intema 
del PCI. del centralismo de 
mocratico. del dibattito con
gressuale. Perchè non rende
te visibile lo scontro di voti 
fra maggioranze e miioran-
ze? Come mai proprio per 
questo Congresso avete rie 
sumato il metodo delle Tesi? 
I*e risposte — di Berlinguer. 
di Tortorella — hanno con 
fermato quanto già in più 

occasioni è stato affermato. 
Il metodo del centralismo de 
mocratico è un metodo che 
non esclude in alcun modo 
la ')iù ampia discussione e 
anche votazioni contrapposte 
con la formazione di mag
gioranze e minoranze. H PCI 
ritiene però che sia un si 
sterna errato quello che pjr 
ta al cristallizzarsi di mag 
gioranze e minoranze che im
pediscono la necessaria unità 
ed efficacia nell'azione del 
Partito. Proprio le frazioni 
organizzate — e '.> dimostra 
quanto accade ;n •JKH Mar 
titi — impediscono quella dia
lettica democratica, quella 
larga partecipazione alla e-
laborazione della linea del 
partito che noi vogii.-imo e 
che tutti dicono di vobre . 
Le maggioranze e !e rtino 
ranze che si formeranno nel 
le varie assemblee congres
suali saranno rese p'ibbiiche. 
come del resto è avvenuto 
nei precedenti dibattiti jon-
gressuali. E se in ques*o CVi 
gresso si è voluti tornare il 
metodo delle Tesi, seguito del 
resto fino al nostro XI Con 
gresso. è proprio perchè si 
è voluto avere un'elaborazio
ne collegiale del progetto da 
parte di tutto il CC e nei-
che si è ritenuto che il Pie 
todo delle Tesi dà la possi
bilità. fin dalle assemblee del
le organizzazioni di base, di 
proporre emendamenti ;>1 do
cumento in discussione. 

Infine le questioni relative 
all 'area cattolica (incendendo
si i vari movimenti cattolici 
squali e politici, la DC. le 
istituzioni cattoliche laiche, il 
Vaticano). Hanno risposto 
Berlinguer. Natta e Tortorel
la. Si è chiesto quale è l'at
teggiamento del PCI verso 
le formazioni e comunità cat 
toliche che sono in una posi
zione critica verso la Chiesa 
o la DC. e quali garanzie 
vi saranno nel nuovo Con 
cordato -.ispetto a possibili 
discriminazioni nei loro cori 
fronti. Il PCI. ha risposto 
Natta, ha sempre avuto una 
grande atte ./.«'ne nei ;onfr«Ki 
ti del mondo cattolico (e lo 
dimostra 'a lunga, antica o-
laborazione cne i comunisti 
italiani, a cominciare da 
Gramsci e da Togliatti, han
no sviluppato sul tema) e :n 
particolare verso quei catto 
liei che si collocano a sini
stra della DC e mostrano di 
avere compiuto una :cel*a 
nella direzione del progres
so. del socialismo. Del rosto 
i cattolici non sono una real
tà esterna al PCI che inzi 
ne ha. e numerosi, nelle sue 
stesse file, fra i suoi quadri 
e nel suo elettorato. Per 
quanto riguarda le garrvnie 
concordatarie Natta in parti
colare ha detto che l'imour 
tanza del nuovo ar tvo 'o 1 
del Concordato sta nel r-mo 
non solo che esso toglie e«*ni 
carattere di confessio ìalità 
allo Stato italiano, ma impli
ca anche un riconoscimento 
da oarte vaticana dei prin
cipi di libertà e invio'ioil :-à 
dell'uguaglianza di ogni n t 
tadi.no che sono scritti ne!!a 
Costituzione italiana. 

Altre domande sono r.t.ue 
rivolte sul tema della rifu. 
ma dell'informazione e di tut 
ta la tematica dei e .nass-
media » (Pavolini ha rispo
sto che su questo tema oc
correrà un reale approfondi
mento in sede di dibattito). 
sul problema degli emigrati (è 
intervenuto i] direttore di 
« Nuovo Paese ». settimanale 
australiano). la questione dei 
futuri « organigrammi » inter
ni del PCI (questa è mate
ria che sarà decisa dagli or
ganismi che verranno eletti 
dal Congresso, è stato rispo
sto). 

I giornalisti che hanno co 
sto domande sono di queste 
testate: TG I. TG 2. GR 1, 
GR 2, Servizi per l'estero 
della Rai. Messaggero. Gaz 
zettino. Avanti!. Corriere del 
la Sera. Stampa. Repubblica, 
Agenzia Italia. Alternativa di 
sinistra. Giornale N'uovo. 
ADN-Kronos, Giorno. Nuovo 
Paese. Tempo. Der Spiegel. 
E| Pais. COM Nuovi Tempi. 
TV svedese. Unite. Fronte 
popolare. 

Dopo l'accordo tra inquilini (Sunia) e proprietari (Uppi) 

Ormai definiti i nuovi moduli 
per i contratti di locazione 

Interessati sette milioni di affittuari — Aiuta a calcolare l'equo canone 
Importanza delle commissioni di conciliazione — Il SICET contro gli sfratti 

ROMA — I sette milioni di 
inquilini potranno finalmente 
stipulare o rinnovare i con
tratti di locazione secondo la 
normativa sancita dalla leg
ge di equo canone. Da oggi, 
infatti, sono in distribuzione 
in tutta Italia i moduli di 
contratto di affitto concorda
to t ra SUNIA (Sindacato uni
tario degli inquilini) e UPPI 
(Unione piccoli proprietari) e 
che ha avuto il con.ien.so del 
l'Associazione degli ainmini 
stratori immobiliari. 

Con l'accordo raggiunto dal 
le organizzazioni degli inqui
lini e dei piccoli proprietari 
(la Confedilizia non lo ha 
sottoscritto per un veto ver^o 
l 'UPPI) si tende a mettete 
ordine nella selva dei mo
duli esistenti, cercando di li 
mi tare il contenzioso che po
trebbe verificarsi. 

Il modulo di contratto ri
duce le procedure, all'essen
ziale. Specifica, innanzitutto. 
se si tratta di un contratto 
nuovo o se in corso, se sog 
getto o no a proroga. La 
durata è di quattro anni. Il 
contratto sarà rinnovato per 
un periodo uguale se nessu
na delle parti lo disdice al
meno sei mesi prima della 
scadenza. 

Vengono dettagliatamente 
descritte le caratteristiche 
dell'immobile: superficie del
l'alloggio (deve essere al net
to dei muri esterni ed inter
ni), degli accessori (autori
messe, posto macchina, bal
coni e terrazze, cantine e sof
fitte, giardini, superfici con 
altezza inferiore a m. 1.70) 
per arrivare alla superficie 
convenzionale; categoria ca
tastale; ubicazione (fascia 
territoriale urbana); livello di 
piano; anno di costruzione o 
di ristrutturazione; stato di 
conservazione (si deve speci
ficare se l'immobile è in con
dizioni buone, mediocri o sca
denti): classe demografica. 
Tutti gli clementi, dunque. 
in base ai quali si determina 
il nuovo affitto. 

Che cosa prevede, inoltre. 
il contratto? Cominciamo dal
le spese di registrazione. 
L'imposta è del 2 per cento. 
Prima era interamente a ca-

i rito dell'inquilino. Ora per 
j legge è ripartita a metà con 
! il proprietario. L'imposta di 

registro si pagherà annual
mente e non per tutta la du
rata del contratto. L'imposta 
non è più dovuta sull'intero 
ammontare, ma è dovuta ati 
lilialmente. Sono sempre in 
vigore le norme emanate nel 
dicembre '77 cne avevano e 
schiso dall'obbligo della regi
strazione i contratti il cui 
aflitto non superava il milio
ne e duecento mila lire an
nue (centomila mensili). 

Le spese accessorie sono 
a carico dell'affittuario. S. ri 
feriscono a quelle per il ser
vizio di pulizia, il funziona
mento dell'ascensore, la for
nitura di acqua, di energia 
elettrica, del riscaldamento. 
Le spese per il servizio (li 
portineria sono a carico del
l'inquilino solo per il !M) p' r 
edito. Il deposito cauzionale 
non potrà superare le tre 
mensilità e frutterà annua! 
mente all'inquilino gli inte 
ressi legali. 

Il contratto, prevede la par
tecipazione dell'inquilino alle 
assemblee condominiali sul 
riscaldamento e a quelle con
cernenti la gestione dei ser
vizi il cui onere è a carico 
del conduttore. Per stimola
re la partecipazione sempre 
più ampia di inquilini e, pro
prietari nella gestione del 
rapporto di locazione, è pre 
vista la rappresentanza sinda
cale. Inoltre, dopo l'accordo 

1 SUNIA-UPPI stanno sorgen
do in tutte le province com
missioni di conciliazione fra 
le parti per cercare di com
porre il contenzioso minuto. 

Tra gli inquilini, è da re
gistrare una conferenza-stam
pa del SICET. un sindacato 
emanazione della CISL e del
l'» ACLI, nel corso della qua
le sono stati chiesti provve
dimenti urgenti per l'occupa
zione del patrimonio edilizio 
privato sfitto, la sospensione 
degli sfratti (eccetto quelli 
per necessità) e sanzioni pe 
nali nei confronti dei pro
prietari inadempienti o che 
eludono la legge 

i Claudio Notari 
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Il modulo di contralto d'affitto concordato da SUNIA e UPPI 

In Commissione al Senato 

Riforma degli enti locali: 
si prepara un solo disegno 

ROMA — La Commissione 
Affari Costituzionali del Se
nato ha concluso la discus 
s:one generale dei diversi di
segni di legge sulla ritorma 
delle autonomie locali. Nel 
corso del dibatti to — come 
ha rilevato il relatore sen. 
Mancino ( d o — sono emer
si molti punti di convergen
za, ma anche alcuni contra
sti abbastanza profondi so 
prat tut to sulla sorte della 
provincia e la nascita del
l'ente intermedio, sulle Co
munità montune (se debba
no o no ancori* sopravvive
re). sui controlli e la loro ge
stione. Secondo il governo 
(ha parlato il sottosegreta
rio Darida) la riforma deve 

i tenere conto delle novità in 
j tercorse nella finanza loca

le con i tre decreti emanat i 
j in questi anni (i due Stani

n o t i e il Pandolfi at tualmen
te all 'approvazione del Parla
mento) . La riforma inoltre 
dovrebbe, secondo Darida. se
guire questo Iter: completa
mento della riforma regiona-
nale; norme per le autono 
mie locali (con Comuni e 
province, ma sopprimendo le 
Comunità montane) : revisio
ne delle residue competenze 
dell 'amministrazione centra
le. Per cercare di armonizza
re le diverse proposte e ap
prodare ad un testo unico, si 
è formato un comitato ri
stret to. 

Ieri alla Camera 

Ente 
turismo: 
stop alla 
riforma 

imposto da 
Pastorino 
ROMA — E' stato sospeso 

ieri alla Camera l'esame del 
provvedimento di riforma 
clell'Enit (Ente per il turi
smo). all'ordine de: giorno 
nel lavori della commissione 
m'er ' i i r:unita n <ed^ do 
lil>eri\mente. Lo stop è sta 
to Imposto da! iimu.->iro Pa 
stor.no. il quale da seni 
pre prodigo di impennate 
autori tarie — ha successiva 
mente consegnato alla stam
pa un minaccioso comunica 
to per denunciare « il pra
ve malessere esistente nella 
maggioranza » 

Tanto allarmismo meritava 
in realtà una miglior causa, 
come appare evidente da una 
'•emplice descrizione dei fat 
ti. Al testo mMfica'o appron 
tato dalla commissione il mi
nistro aveva presentato una 
serie di emendamenti . Tutt i 
so:io stati accet 'a t l . salvo 
quello diretto ad insonne 
nel comitato esecutivo dell'E-
nit anche il rappresentante 
del ministero, come vltjilnnt" 
Il re 'atore — compagno ivo 
Ka'nzi - spiegava che il con
trollo del governo sull'Enit 
già veniva ampiamente e 
sercitato con la nomina, ri 
servata all'esecutivo, dol prò 
sidente e del consiglio di 
amministrazione e dei revi 
sori dei conti, c rn l 'esame 
e l'apnrovazione degli at t i , o! 
tre che con la ti tolarità di 
promozione degli indirizzi re 
lativi alle iniziative e ai pia 
ni dell 'Ente. Il compagno 
Famzi invitava perciò 11 mi
nistro n valutare l'onnortu-
nità di rit irare l 'emendamen
to : in caso contrario il rela
tore si sarebbe astenuto. 

Pastorino non ha desisti
to. e al voto è r imasto in 
minoranza. Contro la propn 
sta si sono espressi l comu 
nisti. si s rno astenut i ì so 
eia listi e hanno votato a fa 
vore solo i quat t ro democn 
stiani. E' a questo punto 
che il ministro ha chiesto la 
sospensione dell 'esame del 
provvedimento. 

Nel comunicato si accusa 
no i comunisti di aver te 
mito un at teggiamento con 
traddittorio. In realtà la ri. 
chiarazione di astensione — 
resa personalmente dal rela 
tore comunista — non potè 
va in alcun modo vincolare 
l 'autonoma valutunzione de; 
rappresentant i del PCI. 

PER SCUOLE ED ISTITUTI 
I servizi (cucina, mensa, lavanderia) 
sono fondamentali per l'efficienza generale. 
Le soluzioni migliori non sono semplici. 
Ma è semplice poterne parlare 
con chi ha una vera grande J_%~ 
esperienza. /̂ t-ÌAÌgt 
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le Nolu/ioni migliori sono 
quelle che risolvono i problemi: 
ell'eltivamente, rapidamente. 
definitivamente. Anche nei servizi. 

la cucina, la mensa e la 
lavanderia, per scuole ed istituti. 
sono e diranno sempre più quegli 
elementi di autonoma elììcien/a 
che garantiscono la potenzialità 
e la qualità della loro attività 
sociale. 

Se rvono allora prodotti 
giusti ed impianti giusti, per 
prestazioni e durata. Ma anche e 
soprattutto la consulenza 

e lasMstenza di una ini presa che. 
oltre a Tornire prodotti ed impianti. 
sappia capire e risolvere 
globalmente lo specifico problema. 
proponendo tanto la soluzione per 
le esigenze immediate, quanto 
diversilìcabile ed ampliabile 
per quelle future. 

fanussi Collettività. 
in questo campo, possiede un 
patrimonio tecnologico e di 
esperienze tra i più completi 
in F.uropa. Quanto basta a farne 
un interlocutore di totale 
affidabilità. 

ZAHUS3 COLLETTI VITA' 
prodotti, soluzioni, servizi 

http://tadi.no
http://stor.no

